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       COMUNE  DI  SESTRI  LEVANTE

Provincia di GENOVA


REGOLAMENTO PER  LA  DISCIPLINA  DEL  PUNTO  DI  PRIMA  VENDITA  DEL  PESCE  DI  GIORNATA

(Approvato con atto C.C. n. 8 del 30.01.2008)

Art. 1

(Oggetto)


Il presente regolamento disciplina le forme di assegnazione e le modalità di utilizzazione degli spazi di vendita dei prodotti ittici freschi nell’area comunale attrezzata coperta in Via Pilade Queirolo, dotata di tutti gli arredi e le attrezzature indicati nell'inventario allegato alla lettera A del presente regolamento.

ART. 2

(Attività ammesse)


Nella struttura di cui all’art.1 è consentita esclusivamente la vendita al minuto del prodotto giornaliero pescato da operatori muniti di licenza professionale, che siano titolari di concessione demaniale per ormeggio nel Comune di Sestri Levante e che approdino nel tratto di molo in area portuale destinato all'attracco dei pescherecci.


E’ vietata la vendita dei prodotti ittici di diversa origine.


Il quantitativo massimo di pescato posto in vendita da ciascun operatore dovrà essere conforme alle normative comunitarie vigenti in materia.
ART. 3

(Destinazione dei banchi di vendita)


I banchi di vendita sono identificati con una numerazione progressiva dal n. 1 al n. 6  come risulta dalla planimetria allegata al presente atto sotto la lettera B e dovranno essere destinati come segue: 

·  alla mattina per il pescato derivante dalla pesca alla lampara e alla piccola pesca

·  al pomeriggio per il pescato derivante dalla pesca allo strascico ed alla piccola pesca 

ART. 4

(Requisiti degli operatori  ammessi  alla  vendita)


L’assegnazione dei banchi di vendita può avvenire esclusivamente a favore degli operatori che possiedano almeno due dei seguenti requisiti:

1) essere residente in Sestri Levante da almeno 5 anni o, nel caso di società di qualsiasi genere, avere la sede in Sestri Levante da almeno 5 anni;

2) essere proprietario di almeno una barca immatricolata 5GE  e 18 GE da almeno 10 anni. 

3) svolgere attività di pesca professionale in modo fiscalmente prevalente rispetto a qualsiasi altra attività, anche nel caso di socio di cooperativa.


Nel caso in cui la domanda di assegnazione venisse presentata da una cooperativa di pesca la stessa dovrà garantire il rispetto degli stessi requisiti in capo al soggetto che verrà indicato dalla cooperativa medesima quale assegnatario del posto.

Art.5

(Selezione degli operatori ammessi alla vendita)


Nel caso in cui gli operatori in possesso dei requisiti di cui al comma precedente che abbiano formalmente manifestato interesse ad utilizzare la struttura per la vendita dei propri prodotti risultassero essere in numero maggiore rispetto ai banchi di vendita disponibili per ciascuna tipologia di pesca e non fosse possibile un accordo condiviso e sottoscritto da tutti gli interessati, la Giunta Comunale predisporrà le opportune forme di selezione concorsuale in base a criteri di trasparenza e di parità di trattamento.


Costituirà comunque motivo di prelazione nella assegnazione del banco la circostanza di aver svolto attività di prima vendita del pescato in modo continuativo negli ultimi tre anni in Sestri Levante. Coloro che risulteranno in possesso del predetto requisito diverranno immediatamente assegnatari del posto.

Art.6

(Concessione dei banchi di vendita)


La concessione dei banchi di vendita, a favore dei soggetti aventi diritto in base alle norme che precedono, avverrà attraverso la stipula di apposita convenzione contenente:


a) l’ individuazione del banco di vendita specificamente affidato in concessione;


b) il richiamo degli obblighi e delle responsabilità di carattere generale previsti dal presente regolamento; 


c) la determinazione del canone di concessione.


La durata della concessione è stabilita in anni uno ed è rinnovabile su istanza degli interessati.


All'atto della concessione, il soggetto assegnatario dovrà presentare idonea polizza fideiussoria, per il valore che sarà determinato nelle sedi competenti, a garanzia di tutte le attrezzature di proprietà del Comune affidate in concessione .

ART. 7

(Modalità di vendita)


Gli assegnatari potranno occupare soltanto il banco di vendita assegnato E’ vietata la cessione o lo scambio del banco assegnato


Al banco di vendita dovrà essere presente il comandante della barca, ovvero, nel caso di cooperativa di pescatori, almeno un socio della cooperativa. Tali soggetti potranno  essere coadiuvati ed il comandante di barca potrà  essere sostituito da un proprio familiare o da altra persona che collabora normalmente sul natante impiegato per le operazioni di pesca.



L’attività di vendita avviene sotto la diretta ed esclusiva responsabilità del concessionario.

ART. 8

(Orari di vendita)

L’orario di vendita viene determinato dal Sindaco con ordinanza ai sensi  dell’art. 50, comma 7 del D.Lgs n. 267/2000 previa concertazione con tutte le categorie interessate.

ART. 9

(Divieti particolari)


All’interno dell’area di vendita è vietata l’introduzione di veicoli a motore. Potranno soltanto essere introdotti carrelli a mano in materiale lavabile e disinfettabile con ruote gommate necessari al trasporto del pescato dal natante al banco di vendita.


E vietata l’introduzione di animali nel mercato.

ART. 10 

(Esposizione e conservazione dei prodotti)

I prodotti ittici esposti nel banco devono essere muniti di cartellino contenente le indicazioni di legge, con la quantità di ghiaccio adeguata alle circostanze per assicurarne la conservazione alla dovuta temperatura e nel rispetto di ogni altra disposizione vigente in materia di igiene degli alimenti di origine animale, comprese le eventuali prescrizioni impartite dal competente servizio della ASL 4 Chiavarese .


E' vietata la pulizia del pesce per la vendita.

Gli assegnatari dei banchi sono tenuti, a proprie spese, all’acquisto delle attrezzature igieniche e per la conservazione dei prodotti ittici prescritte dalla normativa vigente. 

ART. 11

(Oneri di pulizia e manutenzione della struttura)


Tutti gli assegnatari sono responsabili in solido della manutenzione ordinaria della struttura. In particolare essi sono tenuti, a propria cura e spese, a conservare in buon stato di efficienza le attrezzature indicate nell’inventario allegato sub A), con particolare riguardo alla macchina del ghiaccio, oltre ai banchi di vendita assegnati individualmente.


A conclusione di ciascun turno di vendita, gli operatori dovranno lasciare il banco ad essi assegnato e l’area adiacente completamente puliti e disinfettati e depositare i rifiuti prodotti, raccolti in appositi sacchetti di plastica chiusi, negli appositi contenitori che verranno successivamente svuotati a cura dei servizi comunali di raccolta.


Tutti gli assegnatari sono responsabili in solido della pulizia dell'intero mercato del pesce che dovrà essere effettuata a loro cura e spese.

ART. 12

(Vigilanza)


Il servizio di vigilanza sulle attività di vendita all’interno della struttura è svolto dal Corpo di Polizia Municipale e dagli altri organi previsti dalla legge. Il servizio di vigilanza igienico-sanitaria è demandato a competenti organi sanitari.

ART. 13

(Responsabilità civile dei concessionari)


I concessionari dei banchi di vendita sono tenuti in via diretta ed esclusiva al risarcimento di tutti i danni causati al Comune o ai clienti da loro stessi o dalle persone coadiuvanti di cui al precedente art. 7 o derivanti dal prodotto in vendita o dalle attrezzature di loro proprietà introdotte nell’area del mercato.

ART 14

(Utenze)


L’Amministrazione Comunale provvederà a garantire la fornitura di energia elettrica e di acqua potabile necessaria per il funzionamento della struttura di vendita, stipulando in nome proprio i relativi contratti con gli enti erogatori.


Le spese anticipate dal Comune a questo titolo saranno rendicontate e addebitate ai concessionari i quali provvederanno al rimborso unitamente al pagamento del canone di concessione.


Nel caso in cui gli operatori si costituiscano in consorzio o diano comunque vita ad un soggetto unitario per la gestione in forma associata della struttura, i contratti  di fornitura a rete saranno intestati direttamente a tale soggetto che provvederà al riparto interno in base alle regole stabilite autonomamente dagli associati.


In caso contrario, tutte le spese non frazionabili verranno ripartite dal Comune fra tutti i concessionari in misura uguale.



L’Amministrazione Comunale provvederà a sua cura e spese alla illuminazione del porticato di uso pubblico ove transitano gli acquirenti.

ART. 15

(Canoni di concessione)


A decorrere dal 1° gennaio 2008, il canone annuo per la concessione di banchi è stabilito in €. 600,00 oltre IVA 20% per gli operatori della pesca con lo strascico e la lampara e in €. 240,00 oltre IVA al 20% per gli operatori della piccola pesca.  La misura del canone potrà 

essere successivamente modificata dalla Giunta Comunale con propria deliberazione, in presenza di giustificate ragioni.


La misura del canone di base, come determinata nelle forme di cui al comma precedente, rimane comunque soggetta ad aggiornamento annuale in base alla variazione accertata dall’Istat dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati verificatesi nell’anno precedente.


Il pagamento del canone avverrà con rate semestrali anticipate entro il giorno 10 del primo mese successivo a quello della stipula della convenzione.


Il rimborso dei servizi di energia elettrica e di acqua potabile verrà eseguito dai singoli operatori sulla base del costo dei servizi e delle forniture sostenuti dal Comune. Ai fini della determinazione della quota individuale il conteggio viene effettuato dividendo le spese sostenute annualmente per il numero degli assegnatari dei banchi.


Di anno in anno il servizio comunale competente provvederà all'adeguamento del canone ed alla determinazione del rimborso dei servizi.

ART. 16

(Revoca della concessione)


Il Comune dispone la revoca della concessione del banco di vendita nei confronti degli operatori che:


a) non utilizzino il banco per due mesi consecutivi (quattro nel caso di pesca alla lampara);


b) si rendano inadempienti per oltre 30 giorni dal termine di scadenza stabilito per il pagamento del canone e per il rimborso delle utenze relative all'utilizzo del banco;


c) perdano i requisiti previsti dall’art.4 del presente regolamento;


d) si rendano altrimenti responsabili di gravi e reiterate violazioni alle norme del presente regolamento.
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ALLEGATO  A

Arredi e attrezzature della struttura di vendita

· N° 6 banchi in acciaio inox lucido 18/8 AISI 304-EURONORM 1.4301 delle dimensioni di mm. (2500x900x750): altezza vasca 10 cm, due scarichi ai lati, struttura sottovasca per il deposito delle cassette e della carta per confezionamento pesce, alzata anteriore in cristallo antisfondamento cm 30x20x250.


Ciascun banco dispone di un supporto per il registratore di cassa e di una presa elettrica 
per l'allaccio dello stesso. 


L'illuminazione interna per i banchi è stata realizzata con faretti a soffitto specifici per 
l'esposizione del pesce. Il binario utilizzato permette di incrementare il numero dei punti 
luce. 

· N.° 3 lavamani in acciaio inox AISI 304 delle dimensioni di 560x500x850h armadiati, comando a pedale con erogatore.

· N° 1 produttore di ghiaccio a scaglie capacità produttiva 900 kg/24h, alimentazione elettrica 380N a garanzia di un efficente funzionamento come suggerito da tecnici della ditta specializzata, potenza assorbita kW 2,5/3,5, ampere 4,5/7,2, quadro elettrico automatismi accensione a tempo programmabile completo di protezioni termiche.

· N° 1 cella in vetroresina a pannelli componibili spessore 8 cm per il contenimento e conservazione del ghiaccio (mc 4,16), delle dimensioni di 1950x1300x2200h completa di pavimento e porta di accesso 700x1850 luce netta.

· N° 3 rubinetti per il lavaggio di banchi e pavimento.  

· L'impianto di adduzione acqua potabile per il manufatto adibito a punto vendita pesce è stato realizzato con un nuovo contatore, ad oggi intestato alla Amministrazione Comunale, ed ubicato in pozzetto esterno a terra e in corrispondenza dell'ingresso della struttura.

· L'impianto elettrico è realizzato con una linea trifase predisposta per un contatore di potenza almeno 6 Kw per l’alimentazione della struttura di vendita
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